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Enzo Puglio
ll libro offeso. lnsetti
carticoli e roditori
nelle biblioteche antiche
Napoli, Lisuori Editore, l99l

Il proposito della conserva-
zione del libro, prodotto u-
mano di sicura utilità, ma di
incer ta  so l id i ta .  a  cu i  g l i  uo-
mini aff idano le idee tra-
s f o r m a t c  i n  p a r o l e  e  i n
scrittura, rivela sin dall'anti-
chità la sua dimensione uto-
pica e velleitaria.
Gli insetti carticoli e i rodi-
tori, che I'antichità classrca
inc l i v iduo come nemic i  p r i -
mari del l ibro e del le rac-
colte librarie, secondo le te-
s t imon ianze che Enzo
Puglia ha ricercato, raccolto
e  commenta to  in  ques to
gradevole volumetto, sono
ancora gli stessi nemici con-
l r o  c u i  c o m b a t t i a m o  a i  n o -
stri giomi.
L  u o m o  è  r i u s c i t o  a  m i n a c -
ciare la soprawivenza di a-
nimali giganteschi come 1e
balene e gl i  elefanti ,  o di
animali piccoli e utili come
gli uccelli e le farfalle, ma
non certamente quella di a-
nimali distruttivi come i to-
p i .  i t a r ì i .  g l  i  i n s i d i o s i  p e -
sciol irr i  d'argento, i  voraci
inse t t i  che  s ' ins inuano o-
\unque si conservino cafte.
La battaglia contro di loro,
a  g i u d i c a r e  d a l l e  t e s r i m o -
n ianze racco l te ,  e  s la ta  in -
tensa, ma l 'esito è incerto.
Chi può dire quante opere
antiche sono state divorate
da topi e tignole, restando
i g n o t e  a i  p o s t e r i ?  C o s ì  a v -
venne a Scepsi, dove i tarli
devastarono i preziosi rotoli
or iginal i  de1le opere di A-
r istotele, che erano stat i  na-
scos t i  so t te r ra  da  un  lo ro
geloso possessore. Così av-
viene ancora oggi in tante
biblioteche, ove infaticabili
generazioni di topi, di tarli e
pesciolini d'argento si nutro-
no e si riproducono, ad on-
ta di ogni ritrovato chimi-
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co e tfappola supefiecnoio-
gica, a spese del le relat ive
racco i te  i ib ra r ie ,  d i  so l i to
poco Lltilizzate.
L  u s o  e  c e r t a m e n l e  i l  m i -
glior ritrovato per conselva-
re i libri.
I1 l ibro sepolto non è solo
un libro offeso, ma un libro
mofto.
Ma nell'economia della vita
niente è inutile, e il libro se-
po l to ,  che  non ha  po tu to
nutr ire lo spir i to degl i  uomi-
n i .  nu t re  a l t re  fo rme d i  v i ra ,
non cefiamente inutili. I tar-

distruggere or,wiamente con
il veleno.
A ben vedere è proprio l'uo-
mo il più accanito attentato-
re del libro, e quando I'ab-
b a n d o n a  i n  p a s r o  a g l i  a n i -
mali  immondi, e quando
seppellendolo per custodirlo
(si fa per dire) 1o sottrae
all'uso, e quando lo aggredi-
sce cannibalisticamente con
la censura e la sottile ipocri-
sia della recensione. Per non
p a r l a r e .  p o i .  d e i  r o g h i .  i n
gran pafie voluti, che hanno
sinistramente illuminato l'in-

ad attr ibuire ai topi e agl i
insetti la totale responsabi-
lità delle offese al libro.
Limpido e umano appare,
in  fondo,  1 'a t tegg iamento
dello scrittore Jules Renard
(1864-1,910), che con i topi
si sforzò di convivere. Come
racconta Enzo Puglia neile
pagine conclusive del suo
l ib ro ,  eg l i  "non so lo  non
diede la caccia a\ suo topo,
ma, addir i t tura, ne amò la
compagnia e ne accettò la
confidenza perché la bestio-
la riusciva a distrarlo dalla
sua 'noia di soj i tar io" ' .
Sia chiaro: i bibliotecari de-
vono difendere i  l ibr i  dai
topi, ma nello stesso tempo
debbono essere consapevoli
che  c i  sono tan t i  mod i  d i
offendere i  l ibr i  e uno di
ques t i  è  l ' i ncur ia  e  la  d i -
menticanza catalograf ica.
Il libro di E. Puglia è scritto
con enrdizione, gusto e iro-
n1a.
Si raccomanda, perciò, per
l'utilità e la piacevoiezza, e1
inoltre, come st imolo non
pedante a riflettere su pro-
blemi et ici  e tecnici del la
conservazione del libro nel
mondo antico e, anche, nel
nostro.
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li, per esempio, possono ri-
sultare utili ai letterati stessi
ne11'ecdotica papirologica.
Con esempi signif icat ivi
Enzo Puglia ci mostra come
I'osservazione dei fori di tar-
lo aiuta a stabilire 1a giusta
successione dei frammenti
nel la r icomposizione dei ro-
toli, e, nei casi più fofiunati,
può suggerire al f i lologo,
com'è capitato a E. Livrea,
qualche buona congettura.
Naturalmente l'opera corro-
siva dei topi e degli insetti
non  po teva che sugger i re
efficaci metafore dei critici
malevol i  e degl i  invidiosi
detrattori dell'opera altrur.
I l  nemico  ques ta  vo l ta  è
l'uomo.
Un genere di nemico molto
comune e che non si può
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tera storia del libro. Nell'uo-
mo, creatore del libro, alber-
ga la più tragica delle ambi-
gu i tà :  eg l i  puo d is t ruggere
quello che ha creato.
Tra uomini e topi, divorato-
r i  de l  l ib ro ,  c 'è  dunque
un'oscura convefgenza, e,
forse, quest'inconscia con-
sapevolezza porta I'uomo a
vedere nei topi e negli altri
insetti carticoii un pretesto
liberatorio della propria cat-
tiva coscienza.
Ciò ar,'viene nelle bibliote-
c h e  q u a n d o .  a d  e s c m p i o .
prevale una chiusa conser-
vazrone, fispetto alla catalo-
gazione, che sola apre l'ac-
cesso al libro, garantendone
così la sopralvivenza, e che
talvolta viene trascurata.
Bisogna stare attenti, perciè-
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